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Dialogo
in auto
sul prezzo
del “bello”

Caro Ferro, i medici sono stanchi
Serve un’organizzazione credibile

I 
viaggi di lavoro degli artisti so-
no diversi da quelli dei direttori, 
dei direttori in generale. Questo 
non so se sia proprio vero, ma ci 
stava bene. Partiti. 

“Hai portato anche i nuovi lavori in 
bianco e nero, vero?” Gli rispondo di sì, 
sul mio sito quelli non ci sono, appena 
fatti. Marco non ha un sito, però ha tut-
te le sue cose sul telefono, sul suo telefo-
no. 

Iniziamo una lunga discussione 
sull’importanza oggi di avere un sito, 
lo vuole anche lui. “Ma tu sul sito ci 
metti anche i prezzi?” 

No, non ci sono i prezzi e questa è una 
brutta domanda. Mi spiego. Mettiamo 
che uno faccia ringhiere o penne biro o 
addirittura cuscinetti a sfera, è norma-
le che sul suo sito ci scriva quanto costi-
no, ma se fa l’artista non può, non è ele-
gante. 

Ma come non è elegante? Facciamo 
una fatica bestia per spiegare almeno a 
una ristretta cerchia di conoscenti che 
il nostro è un lavoro e poi non mettia-
mo i prezzi? No, pur essendo perfetta-
mente consapevoli che viviamo in un 
mondo in cui qualsiasi cosa abbia biso-
gno di una cifra accanto per essere di 
mercato, noi i prezzi non li mettiamo, 
facciamo cultura noi, colti, ma anche 
un po’cretini. 

Anche Marco ai soldi ci ha sempre 
pensato poco fino a qualche tempo fa, 
adesso con la casa nuova, è diverso. 
Lui, proprio lui, riesce a dirmi che do-
vrebbero darci dei soldi tutti quelli che 
guardano le nostre cose e ci dicono che 
sono belle, non tanti, un po’ a seconda 
di quanto gli piacciono. 

Mica cosa da poco vedere una cosa 
bella. 

“Cosa ne dici di un caffè?” Io non di-
co mai di no a uno scultore, è gente to-
sta, robusta e quindi nonostante io fac-
cia abitualmente solo una sosta andan-
do da Varena al Salento, mi fermo poco 
dopo Rovereto e con il caffè termina il 
nostro delirio sul valore economico del 
bello. 

In questo periodo abbiamo assieme 
una mostra in corso al Museo d’Arte 
Contemporanea San Rocco di Trapani, 
iniziamo a parlarne sulla bretella di Affi 
e terminiamo ad Agrate. 

La città, straordinaria e pulita, puli-
tissima, Favignana, quella caponata 
quella sera e il cous cous di pesce, la mo-
stra sta andando bene, ma per ora nes-
suna notizia di eventuali vendite. 

In effetti nei musei non è che venda-
no, non si può, ma se uno proprio vuo-
le, può chiedere. 

Al casello, attivo il navigatore, dob-
biamo consegnare lo pterodattilo di le-
gno. 

A seguire, consegna, pranzo veloce 
in zona Piazzale Loreto e poi incontro 
col primo gallerista che stava esponen-
do i pezzi di un quarantenne non bra-
vo, ma con il papà noto commercialista 
milanese, una garanzia per le vendite. 
Il mio papà è morto e faceva l’impiega-
to. Il secondo è una gran bella persona, 
si vedrà. 

Ripartiamo da Milano alle 18.37 e non 
fosse stato per un improvviso attacco 
di sete del Marco Nones, non avrei fatto 
soste.

C
aro direttore generale dell’Azienda sa-
nitaria provinciale Antonio Ferro,

1. Sorprende in un momento delicato 
come questo l'ottimismo (da noi va me-
glio che da altre parti, abbiamo fatto 

più assunzioni e nominato più primari ecc.). Nel 
resto d’Italia non va meglio, ma dovrebbe preva-
lere la preoccupazione per la gravità della situa-
zione.

2. I medici sono sempre stati disponibili a risol-
vere ogni criticità che l'organizzazione dei servi-
zi incontrava caricandosi anche di responsabilità 
non proprie. Non si sono mai tirati indietro!

3. Ora sono stanchi, sfiancati e demotivati e 
mai coinvolti nelle scelte di politica sanitaria. 
Quando lo sono stati è accaduto solo per infor-
marli di decisioni già prese, come quella che que-
sta giunta vorrebbe imporre e cioè di sostenere 
con la mobilità la valorizzazione di alcune specia-
lità a livello periferico nell'intento di superare il 
classico sistema hub e spoke.

4. Il tema della mobilità e della flessibilità, che 
per alcuni ambiti potrebbe essere ragionevole 
estendere, è un argomento che deve essere tratta-
to e risolto a livello sindacale (compito dell’A-
PRAN) e mai imposto con ordini di servizio o ac-
cordi personali e deve rientrare in un progetto 
organizzativo che non si basi solo su enunciati o 
proclami elettoralistici, ma su una riforma di si-
stema che promuova servizi efficienti e sicuri per 
i cittadini e in cui i medici siano valorizzati e pos-
sano operare in sicurezza.

5. Chiedere la loro disponibilità oggi sulla fidu-
cia senza una visione organizzativa credibile e 
partecipata è davvero difficile. Prima va costrui-
to un saldo rapporto di fiducia con fatti concreti 
come il rispetto della dignità e della professionali-
tà di ciascuno evitando carichi di lavoro inaccet-
tabili che non concedono la possibilità di una vita 
normale, rispettando l'obbligo di aggiornamento 
e della formazione e chiudendo i contratti da 
troppo a lungo pendenti.

6. Questo clima di malessere non è nuovo ma 
dura da tempo e ora è esploso. L’Ordine oltre ad 

averlo costantemente e per tempo segnalato si 
sforza di contrastarlo sostenendo la dedizione e 
la professionalità dei colleghi e invitando l'Azien-
da ad una gestione nuova più oculata del persona-
le. Ora non può che schierarsi dalla parte di chi 
oggi per senso di responsabilità si pone a difesa 
del diritto della salute dei cittadini e per avere ser-
vizi efficienti e sicuri, forniti da medici motivati e 
che vogliono essere componente propositiva e 
avere il sostegno dell'azienda alle loro richieste 
di miglioramento.

(presidente dell’Ordine dei medici di Trento)

SEGUE DALLA PRIMA / Il presidente dell’Ordine dei medici risponde al direttore di Apss
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G
entile Direttore, i sindacati della dirigenza 
medica, veterinaria e sanitaria (ad esclusio-
ne di Cisl medici), smentiscono categorica-
mente la presenza di un “patto” tra il Diret-
tore dell’Azienda Sanitaria Antonio Ferro e 

i medici in merito ad un nuovo contratto con più fles-
sibilità. Come già discusso in assemblea lo scorso 30 
novembre e dichiarato più volte agli organi di stam-
pa, le organizzazioni sindacali non intendono accetta-
re alcun accordo in merito alla cosiddetta “mobilità” 
dei medici e dei dirigenti sanitari, che peggiorerebbe 
ulteriormente la qualità della vita dei colleghi e com-
prometterebbe la continuità assistenziale e il rappor-
to coi pazienti. Se questa è l’unica soluzione proposta 
dall’alta dirigenza aziendale per far fronte ai proble-
mi organizzativi della sanità pubblica trentina, non 
ci resta che proseguire la nostra azione di protesta.
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Sanità, Fugatti difende le sue scelte«Non ci si 
continui a piangere addosso» 
Il governatore interviene dopo le polemiche 

Ma in serata l’accordo con la dirigenza medica: 

nove milioni per l’adeguamento dei contratti 

Dafne Roat ,Marika Giovannini 
 
TRENTO Maurizio Fugatti lo dice subito: «Le polemiche danneggiano il Trentino». 
Dopo giorni di tensione nel mondo sanitario provinciale, il governatore prova a 
mettere un punto fermo, per arginare gli affondi. Ma, a sua volta, non risparmia 
qualche messaggio netto rivolto al personale sanitario: «Questo continuare a 
piangersi addosso, che va compreso, da parte dei dipendenti e dei sindacati, per una 
situazione di oggettiva difficoltà, non fa bene al sistema trentino». Le criticità, 
ammette il presidente, «ci sono»: «Ma — prosegue — siamo di fronte a una 
situazione straordinaria». «Che le liste di attesa stiano avendo delle ripercussioni 
dopo il Covid — spiega il governatore — è un dato di fatto. Che il personale sia stato 
ridotto sempre per la pandemia, che in ospedale i dipendenti positivi non possano 
ancora entrare sono altrettanti elementi chiari. Ma non vorrei che la 
rappresentazione a volte esagerata che quotidianamente viene fatta faccia male al 
Trentino». 

Anche perché, assicura Fugatti, «il sistema sta tenendo: questa è la 
rappresentazione che è emersa anche durante le ultime visite sul territorio». «Sono 
stato — ha illustrato l’agenda — negli ospedali di Cles, Tione, Borgo e Arco. Durante 
questi incontri mi sono state riferite dai medici delle criticità oggettive, ma anche 
delle eccellenze delle quali si tende a parlare meno». In un clima, aggiunge il 
governatore, «costruttivo, consapevole del fatto che il personale è carente ma non 
per motivi che riguardano solo la nostra provincia». E «consapevole del fatto che non 
sempre è vero che nelle altre regioni la situazione è migliore». Dopo le strutture 
periferiche, Fugatti proseguirà negli incontri: all’appello, attualmente, mancano solo 
gli ospedali di Cavalese, Rovereto e Trento. «Gli ospedali più grandi li terremo per 
ultimi» fissa la scaletta il presidente. Che rispetto alle priorità affrontate sul territorio 
introduce un elemento: «Negli ospedali periferici ci è stato chiesto di permettere ai 
medici di muoversi da un ospedale all’altro. Possibilità che in Trentino oggi non è 
concessa. Ma se vogliamo promuovere una sanità territoriale, dobbiamo anche fare 
in modo che i medici possano muoversi ad esempio da Trento a Cavalese, ma anche 
da Cavalese a Trento, valorizzando le specificità territoriali». Un sistema che il 
direttore del Servizio ospedaliero provinciale Pier Paolo Benetollo ha anticipato in 
queste ore (Corriere del Trentino di ieri). «Affronteremo il tema» assicura il dirigente 
generale del Dipartimento salute Giancarlo Ruscitti. Che si dice «pronto a mettere 
mano ai regolamenti» su più di un aspetto: l’indennità di esclusività («Il rapporto 
contrattuale esclusivo di un medico con l’Azienda sanitaria oggi vale 5 anni, quando 
a livello nazionale vale un anno»), la conciliazione tempo-lavoro. E appunto la 
mobilità. «Gli ospedali periferici — osserva — sono caratterizzati da specificità che 
non esistono né al Santa Chiara né a Rovereto. Noi vogliamo accentuare questo 
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aspetto e abbiamo parecchi colleghi che chiedono di potersi spostare verso strutture 
sul territorio proprio per queste caratteristiche». Non solo: «Anche la ristrutturazione 
degli ospedali maggiori implica la necessità di trovare spazi, soprattutto per i giovani 
che dall’anno prossimo, frequentando il quarto anno della scuola di Medicina, hanno 
bisogno di fare tirocini: in questo senso, la possibilità di accoglierli in ospedali che 
non siano quelli di Trento e Rovereto diventa fondamentale». All’interno di questo 
quadro, si dovrà ragionare sul regolamento. Tenendo presente il contesto: «A livello 
nazionale — spiega Ruscitti — la mobilità sancisce una distanza da percorrere molto 
più ampia rispetto al Trentino». Il limite nazionale è di 70 chilometri, in Trentino è di 
50 chilometri. Con un’altra peculiarità: «In provincia il personale viene assunto da un 
ospedale, non dall’Azienda sanitaria, mentre altrove viene assunto dalle aziende». E 
in altre parti d’Italia i professionisti di un’unica azienda «sono tenuti a spostarsi 
all’interno dei presidi sanitari del distretto». «Nel contratto — anticipa il dirigente —, 
come adeguiamo la parte economica, vorremmo adeguare anche la parte normativa 
che implica la copertura di tutti i presìdi. Ma non si parli di medici runner». 

Sul fronte del personale, il dirigente ha ricordato «il contratto 2016-2018 per il 
comparto sanità. In questi giorni stiamo firmando dei testi aggiuntivi per le indennità 
di pronto soccorso, di malattie infettive. E abbiamo riconosciuto le specialità di 
alcuni professionisti infermieri». Ruscitti guarda dunque al 2023: «Abbiamo la 
possibilità, entro la fine del prossimo anno, di stabilizzare il personale che è stato 
assunto con vari contratti legati alla pandemia». Una opportunità che in termini 
numerici avrà un suo peso: «L’incremento della pianta organica sarà di circa il 5% dei 
dipendenti». Ma non solo: «Nel 2022 è stata data la possibilità di assumere gli 
specializzandi dal terzo anno. E abbiamo fatto un investimento importante sulle 
professioni sanitarie: grazie agli accordi siglati, si arriverà a un raddoppio rispetto al 
2019». Infine, il recupero delle liste d’attesa. «Il nostro piano prosegue: ogni tre mesi 
il governo verifica l’andamento. Ci dicono che siamo tra i migliori». 

Ma ieri sera qualche polemica è stata superata. Dopo un aspro braccio di ferro tra 
Provincia (presenti i dirigenti Ruscitti e Luca Comper) e sindacati (con al tavolo 
Cimo-Fesmed, Anpo, Anaao, Aaroi-Emac, Fp Uil Sanità, Fassid-Fvm), si è raggiunto 
l’accordo per i contratti della dirigenza medica. Sono 9 i milioni messi sul piatto dalla 
Provincia, di cui 2 da usare una tantum per la chiusura dei contratti 2016-2018 e altri 
7 per l’adeguamento delle indennità rispetto ai termini nazionali per il contratto 2019-
2021. I soldi verranno inseriti in finanziaria con un emendamento della giunta. 
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